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CRONACA DELLA CITTA’ 
Per le strade solo 500 milioni 

servirebbero almeno 2 miliardi - - - - 
È il bilancio annuale dell’assessorato alle Manutenzioni - Passa in Com- 
missione il finanziamento per sistemare via Rillosi, Tallone e Morzen- 
ti; resta esclusa via Diotti - «Non ci sono soldi» dice l’assessore Tiani 

Per lo sviluppo dell’Istituto universitario 

Nella notte il Consiglio comunale 
decide sulla destinazione di S, Agostino 

E’ proseguito fino a tarda 
sera, ieri a Palazzo Frizzoni il 
dibattito sul piano fattibilità 
commissionato dall’Ammini- 
strazione comunale alla Bgp 
Consulting. Un dibattito che si 
è ampliato sul ruolo di San- 
t’Agostino sulla funzione del- 
l’università e del museo-os- 
servatorio e sulle opportunità 
da cogliere. 

Le opinioni si sono ben deli- 
neate sia sulle proposte e fina- 
lità che il piano indica, sia sui 
concetti e sulla attuabilità del 
museo-osservatorio, sia sulla 
destinazione universitaria 
dell’ex monastero in conside- 
razione anche della necessità 
di spazi che l’Università chie- 
de legittimamente. 

Gli interventi sono prose- 
guiti con l’esponente comuni- 
sta Ongaro il quale ha ribadito 
la posizione del suo partito, fa- 
vorevole all’insediamento del 
museo-osservatorio così come 
era stato proposto dall’arch. 
De Carlo, pur dichiarando che 
«non un posticino marginale, 
ma un ruolo centrale e decisi- 
vo spetta all’Università che ne 
è, non il solo, ma certo uno de- 
gli elementi propulsivi». Il Pci 
non è contrario all’Università 
ma solo a destinazioni didatti- 
che in Sant’Agostino. Quanto 
all’Istituto universitario, al 
suo ruolo e alla sua funzione, 
Ongaro ha criticato l’Ammini- 
strazione comunale per non 
aver fatto le scelte che doveva 
fare consentendo che si deter- 
minasse la situazione che oggi 
viene lamentata, ed ha chiesto 
che vengano indicati orienta- 
menti precisi. 

Secondo l’esponente dei 
Verdi Foglieni, che ha richia- 
mato la posizione di Italia No- 
stra, l’ordine del giorno della 
maggioranza è un condensato 
di «alchimie politiche che han- 
no dato il benservito al mu- 
seo-osservatorio)). Ha affer- 
mato che nel dibattito si è vi- 
sto di tutto e il contrario di tut- 
to: l’assessore Passerini che 
parla come tale e poi si scopre 
che ha espresso giudizi perso- 
nali; il socialista Parigi che di- 
ce in un modo e firma in un al- 
tro; il Pri che sostiene dura- 
mente il museo-osservatorio e 
poi sottoscrive il compromes- 
so di maggioranza. 

trLa coerenza -ha detto Fo- 
glieni -è diversa dalla coeren- 
za politica, che invece è molto 
più elastica e poco definibile)). 
In un secondo intervento il li- 
berale Carlo Saffloti ha voluto 
rimarcare un concetto preci- 
so: che la scelta di Sant’Ago- 
stino per l’Università non de- 
ve avere valore momentaneo, 
ma permanente. Il complesso 
è compatibile per storia e tra- 
dizione con le funzioni univer- 
sitarie e la maggioranza deve 
dire se c’è un compromesso 
che vuole rinviare le decisioni 
e se c’è la volontà di operare la 
scelta universitaria. 

«Soft)) a parole, ma «hard» 
nei fatti l’intervento del demo- 
cristiano Luciano Goisis. 
((Questo studio della Bgp è con- 
sulting o insulting?)) si è chie- 
sto riferendosi alle critiche 
che sono state rivolte. Secon- 
do Goisis ci sono tabelle, valu- 
tazioni e approfondimenti, 
emerge l’impegno della socie- 
tà di consulenza, ma tuttavia 
affiorano anche ingenuità 
procedurali, indicazioni che 
lasciano a desiderare, presup- 
pone interventi che nella real- 
tà non sono possibili, eleva il 
rischio della privatizzazione 
di Sant’Agostino. rtZ1 Comune 
di Bergamo - ha detto - non 
può assumersi l’onere di una 
simile impresa, e ci sono forti 
dubbi che anche la Regione ab- 
bia risorse per attuarlo)). Per 
Goisis vanno fatte scelte com- 
patibili con i nostri tempi, che 
hanno opportunità e mezzi co- 

di sviluppo globale e definiti- 
vo nelle aree a Sud dela città; a 
medio termine l’ultimazione 
di Sant’Agostino. Ci sono mol- 
ti dubbi sulla possibilità di 
concretizzare l’osservatorio, 
il compito dell’Amministra- 
zione comunale - ha detto an- 
cora - è quetlo di saper co- 

Il dibattito è proseguito - 
come detto - fino a tarda ora. 
Sugli ultimi interventi e sulle 
votazioni, riferiremo nell’edi- 
zione di domani. 

Giorgio Francinetti 

me è il caso dell’Università 
nell’ex monastero. ((Tra le co- 
se fattibili e quelle che si po- 
tranno fare - ha affermato - 
preferisco le prime, come sono 
da preferire gli sponsor certi a 
quelli che forse ci saranno)). 

Anche il capogruppo socia- 
lista Pier Enzo Baruffi ha fatto 
un intervento principalmente 
politico puntualizzando però 
alcune considerazioni sullo 
studio del Bgp: presenta aspet- 
ti interessanti; sviluppa l’idea 
del museo-osservatorio, ap- 
profondisce alcune indicazio- 
ni, ma contiene tuttavia in- 
congruenze e indicazioni di- 
scutibili. ((Non era questa - 
ha affermato - la proposta 
originaria di De Carlo, essa 
non prevedeva produzione e 

commercio)). 
Ha aggiunto Baruffi che, se 

l’insediamento universitario 
veniva valutato poco adatto e 
privatizzante, quello che il 
Piano prevede lo è ancora di 
più. C’è quindi la necessità di 
approfondire di più questo di- 
scorso. 

L’esponente del Psi ha quin- 
di riassunto le vicende che 
hanno portato alla costituzio- 
ne e all’insediamento in Città 
Alta dell’Università: un’azio- 
ne alla garibaldina, senza un 
piano di sviluppo, ma anche 
un atto di coraggio. Oggi l’Uni- 
versità è una importante real- 
tà a cui bisogna dare sbocchi. 
Secondo Baruffi e il Psi si de- 
vono determinare tre momen- 
ti; a lungo termine previsione 

te dei genieri e trasmettitori e 
che si riunisce una volta l’an- 
no in sede fuori Roma; ad esso 
partecipa pure il presidente 
della sezione di Bergamo gen. 
Emmanuele Borgognone, in 
quanto ricopre anche la carica 
di capogruppo nazionale dei 
guastatori del Genio. 

Durante il consiglio la sezio- 
ne «Gen.le G.B. Marieni» di 
Bergamo ha avuto l’onore di 
essere premiata, con un’arti- 
stica targa Anget, dalla presi- 
denza nazionale per l’opera di 
proselitismo svolta nel corso 
del 1988. La sezione di Berga- 
mo, infatti. ha iscritto nel 1988 
numerosi giovani da poco con- 
gedati dai reparti guastatori, 
molti dei quali risiedono fuori 
provincia, alcuni addirittura 
in Sardegna. Pure il presiden- 
te Borgognone è stato premia- 
to con un’artistica medaglia 
vermeil con attestato. 

Questi risultati potrebbero 
indurre chiunque abbia mili- 
tato nelle file del genio o delle 
trasmissioni ad iscriversi alla 
sezione Anget di Bergamo, via 
Pradello 12 (telefono 24.91.21), 
recandosi di persona al sabato 
mattina (non festivo) dalle 10 
alle 11,30. 

È scoppiato in 2.a commis- 
sione consiliare il cccaso)) di via 
Diotti. E una strada privata 
lunga poco più di 70 metri e 
fortemente disastrata. 

La 2.a circoscrizione si era 
data da fare perché i residenti 
costituissero un consorzio, in 
modo da poter chiedere il pas- 
saggio a strada vicinale e otte- 
nere un contributo finanzia- 
rio comunale: dal 20 al 50% del 
costo che deve essere sostenu- 
to per i lavori. 

Il consorzio si è costituito, 
ma finora non è servito a nien- 
te: l’assessore alle Manuten- 
zioni Rino Tiani, sostenuto dal 
tecnico geom. Barbarisi, ritie- 
ne improponibile l’inserimen- 
to di via Diotti nell’elenco del- 

le strade vicinali che in città 
sono complessivamente 83. 

Due sono i motivi che ven- 
gono addotti. 

Il primo ostacolo sarebbe di 
natura legislativa. Secondo la 
normativa-ha ricordato Tia- 
ni - una strada privata può 
diventare vicinale soggetta a 
servitù di pubblico se da tem- 
po remoto vi passa la gente co- 
mune; se è una strada di colle- 
gamento fra due strade pub- 
bliche; se consente di accedere 
a luoghi di pubblico interesse. 

Via Diotti non ha queste ca- 
ratteristiche, ed è oltretutto 
una strada chiusa. Un muret- 
to impedisce lo sbocco in via 
Coghetti. 

Anche via Tallone (che con 

via Rillosi e Morzenti divente. 
ranno invece strade vicinali: 
un tempo era chiusa. Gli ahi 
tanti risolsero il problema a 
colpi di piccone: demolirono il 
muretto e sbucarono in via 
Coghetti. 

Dovranno fare altrettanto i 
residenti di via,Diotti? 

La seconda ragione del di 
niego è quella che farà discu 
tere di più, almeno sotto il pro, 
filo politico. 

Dice l’assessore: ((Abbiamc 
in bilancio solo 500 milioni 
quando ci servirebbero due mi 
liardi per mantenere decorosi 
ed efficienti i 220 chilometri d, 
strade cittadine. Se dovessimc 
accogliere le richieste per vk 
Diotti, ci troveremmo sommer 
si da un centinaio di richieste 
simili. Sarebbe un vero disa 
stro». 

C’è da chiedersi come mal 
l’assessore abbia potuto accet 
tare in giunta un bilancio cosj 
striminzito. 

Ad ogni modo sia il presi 
dente di commissione Lucianc 
Goisis che i consiglieri Ales 
sandro Bossi (Dc) e Vittorie 
Garbarino (Pci) sostengonc 
che la questione non può esse, 
re liquidata in questo modo. 

((Come amministratore-& 
ferma Goisis - ho piacere cht 
le strade siano in ordine, sianc 
esse pubbliche o private)). 

Bossi non condivide né che 
ci si debba assoggettare tran 
quillamente alla legge, ((le leg 
gi devono servire a miglioran 
la vita degli uomini)), e neppu 
re che adducano questioni di 
bilancio, ((invece di spendere t 
spandere per progetti che Izoli 
si realizzano, si facciano bene / 
conti)). 

Anche Garbarino è per l’in 
serimento di via Diotti nel 
l’elenco delle strade vicinali, E 
soprattutto ritiene che il Co 
mune non possa ignorare que. 
ste situazioni. Un punto di vi 
sta che i comunisti avevanc 
già anticipato in altra occasio, 
ne. 

Intanto la commissione hc 
deciso di approvare la delibe- 
ra che consentirà gli interven- 
ti in via Rillosi, Morzenti e 
Tallone. 

Sutria Diotti ci sarà un con- 
fronto che potrebbe sconfina- 
re in una severa critica sulla 
distribuzione e destinazione 
dei soldi del bilancio. 

G. Fr. 

Riconoscimenti 
alla sezione 

Genieri di Bergamo 
Il 14 e 15 aprile si è svolto a 

Piacenza il 34.0 consiglio na- 
zionale dell’Associazione na- 
zionale genieri e trasmettito- 
ri, massimo organo deliberan- 

Le aziende 
bergamasche gliere le opportunità afiche fi- 

nanziarie: e la disponibilità 
della Banca Popolare di Ber- 
gamo è un’iniziativa positiva, 
sicura e degna della massima 

alla Fiera 
di Milano 

considerazione. La posizione 
del Psi - ha affermato Baruffi 
- è chiara: non si vuole parti- 
re con preconcetti, ma si in- 
tende attuare una verifica su- 
la compatibilità. Nessuna in- 
tenzione, dunque, di rimanda- 
re scelte e decisioni. 

Tra le aziende bergamasche 
presenti alla grande Fiera 
d’aprile, aperta fino a domeni- 
ca 23 aprile c’è anche la Fonti 
di Gaverina Spa, Acque mine- 
rali naturali, Terme e albergo, 
via Fonti, tel. 035/81.01.10, Ga- 
verina Terme. 

bob0 la multa l’autista Decine di pullman in gita 
all’assalto di Città Alta 

_ _ -_- ---_ ~~ - _ - - 

silblocca sulla corsia 
Singolare protesta di un conducente Atb che, posto in contravven- 
zione dai Vigili urbani per aver superato la linea bianca, non ha vo- 
luto aggirare un’auto ferma - Proteste dei cittadini e un’inchiesta 

Si era preso una contrav- 
venzione dai vigili urbani e 
lui, per non correre ancora il 
rischio della multa e forse an- 
che in segno di protesta per 
quanto gli era accaduto, si è 
fermato con il pullman dietro 
un’auto in sosta e non è più ri- 
partito fin tanto che non ha 
avuto la carreggiata libera. 

Inutili i solleciti dei passeg- 
geri che, dopo aver avuto un 
vivace scambio di frasi con 
l’autista contestatore, hanno 
scritto al comandante dei vigi- 
li urbani e al direttore dell’Atb 
per segnalare l’episodio. Ri- 
sulta che, a seguito della lette- 
ra, sia stata aperta una inchie- 
sta ora in corso. 

Ma ecco l’accaduto, nella se- 
gnalazione che,uno dei pas- 
seggeri (abbonato all’Atb e no- 
stro lettore) ha inviato a nome 
3 quanti in quel momento si 
trovavano sul pullman. 

Questi i fatti. L’autobus Atb 
della linea 14 (numero azien- 
jale 368)partito dal centro ver- 
50 le ore 19 in direzione di Mon- 
terosso, giungeva verso le ore 

19,lO alla fermata posta in 
piazzale Olimpiadi (angolo 
viale G. Cesare-via Ponte Pie- 
tra). Scesi i passeggeri e richiu- 
se le porte l’autobus rimaneva 
fermo con il motore acceso per 
alcuni minuti per ragioni al 
momento inspiegabili. Alcuni 
dei passeggeri (tra cui il sotto- 
scritto) si avvicinavano allora 
all’autista chiedendo spiega- 
zioni, ma costui rimaneva mu- 
to ed immobile, tanto da far 
pensare a qualcuno che si sen- 
tisse male. Dopo varie insisten- 
ze, finalmente l’autista dava 
chiarimenti sul suo comporta- 
mento, pronunciando ad alta 
voce e con tono alterato la frase 
((Ieri in questo posto un vigile 
mi ha dato una multa di 35.000 
lire perché ho superato la li- 
nea bianca ed adesso non mi 
muovo finché non va via quel- 
la macchina lì». In effetti, 
avanti al1 ‘autobus (corsia di 
destra nel senso ceri tro-perife- 
ria, ma parcheggiata contro- 
mano) vi era ferma un’autovet- 
tura Golf bianca targata BG 
668890 (presumibilmente il 

conducente si era recato nel- 
l’adiacente pizzeria Garden). 

Sia il sottoscritto che altri 
passeggeri facevano presente 
all’autista che potevamo rile- 
vare la targa di detta auto per 
segnalarla ai vigili, ma che in- 
tanto l’autobus poteva prose- 
guire la marcia, posto che era 
possibile un agevole sorpasso: 
ciò sia per non’costringerci ad 
attendere per chissà quanto 
tempo, sia perché nel frattempo 
alle nostre spalle si era forma- 
to un notevole ingorgo di traffi- 
co. L’autista, sempre alterato, 
replicava (tralascio altre frasi 
poco urbane) che la targa pote- 
vamo prenderla noi, ma che lui 
non si sarebbe mosso e, se non 
avevamo voglia di attendere, 
potevamo scendere e prosegui- 
re a piedi. 

Finalmente alle ore 19,20 la 
Golf si allontanava e l’autobus 
riprendeva la marcia verso 
Monterosso. 

Tanto ho segnalato per i 
provvedimenti che si riterrà 
opportuno adottare. 

Ringrazio per l’attenzione 
ed ossequio. 

Assemblea 
comitato 

abolizione 
barriere 

Questa sera alle ore 20,30 si 
tiene alla sede dell’Uildm, in 
via L. da Vinci 9, l’assemblea 
annuale del Comitato provin- 
ciale bergamasco per l’aboli- 
zione delle barriere architet- 
toniche il quale, pur operando 
dal 1986, si è costituito in asso- 
ciazione il 23 novembre scor- 
so. Sono all’ordine del giorno, 
tra l’altro, l’approvazione del 
conto consuntivo e bilancio 
preventivo e la nomina dei 
rappresentanti legali dell’as- 
sociazione, carica finora rico- 
perta da Franco Cornolti (in 
rappresentanza della Cisl) e 
Rocco Artifoni (in rappresen- 
tanza del Centro «La Porta))). 
L’aspetto più importante di ta- 
le assemblea sarà la discussio- 
ne del programma annuale 
che prevede iniziative gestite 
dalla associazione e le collabo- 
razioni, già in atto, con l’Am- 
ministrazione provinciale. 

l Un cane yorkshire, di 4 anni, 
nerp, che risponde al nome di 
pop1 e stato smarrito. Chi l’aves- 
se trovato, riceverà una ricom- 
pensa se telefonerà al n. 34.23.09. 

Vita politica 

Oggi e domani 
congresso 
provinciale Psi 

Questa sera alle ore 20, 
presso l’Hote S. Marco, inizia 
il 20.0 congresso provinciale 
della Federazione di Bergamo 
del Psi. 1 lavori verranno aper- 
ti dalla relazione introduttiva 
del segretario provinciale 
Giuliano Capetti. 

Le 115 assemblee congres- 
suali di sezione, che si sono 
svolte nel mese di marzo e nel 
mese in corso, hanno visto la 
partecipazione di 1.443 compa- 
gni, pari al 44,34% degli iscrit- 
ti, e 588 interventi nel dibatti- 
to. Le assemblee hanno inol- 
tre eletto 336 delegati. 1 lavori 
congressuali proseguiranno 
nella giornata di domani, sa- 
bato, con il dibattito e le con- 
clusioni, alle ore 18, dell’on. 
Paolo Pillitteri, membro della 
direzione nazionale del Psi e 
sindaco di Milano. 

Succes&vamente verranno 
poste in votazione le risoluzio- 
ni congressuali per procedere 
poi all’elezione del segretario 
provinciale, del direttivo, del- 
la commissione di garanzia, 
del collegio dei revisori dei 
conti, della consulta degli am- 
ministratori ed infine degli 83 
delegati al Congresso regiona- 
le. 

Il piazzale davanti all’ex chiesa di S. Agostino occupato dai pullman che portano le scolaresche in 
gita. (Foto YURI COLLEONI) 

quantomeno per facilitare il 
transito dei Pullman, impe- 
lendo anche che gli stessi, in- 
:olonnati uno dopo l’altro, oc- 
:upino l’accesso a porta S. 
4gostino. Capita infatti che gli 
wtisti, per non perdere il con- 
:atto con gli altri colleghi, 
ransitino anche quando il se- 
maforo è scattato sul rosso. 
Zon tutte le conseguenze (e gli 
mgorghi) che ci si può imma- 
tinare. 

E’ il momento delle gite del- 
le scuole. Da oltre un mese Cit- 
‘:à Alta è meta di studenti di 
:utte le età che, in compagnia 
lei rispettivi insegnanti, visi- 
:ano il centro storico e i monu- 
nenti. Ci sono gruppi che arri- 
rrano ben preparati e seguono 
le spiegazioni degli insegnanti 
3 delle guide con molta atten- 
Cione. Sono gite di istruzione 
vere e proprie, - come do- 
Yrebbe essere nel dettato di 
questi viaggi - altrettanto im- 
portanti per la formazione dei 
ragazzi quanto una lezione in 
zlasse. Ma ci sono altrettante 
scolaresche, o forse sono la 
maggioranza, per le quali la 
gita si riduce in un rapido at- 
traversamento di Città Alta, 
prestando attenzione soprat- 
tutto alle vetrine delle panet- 
terie e delle pasticcerie. La 
pizza al trancio e la bibita con- 
tano sicuramente di più di tut- 
ti i monumenti di Città Alta. 

Col passare dei giorni cre- 
;ce il numero dei ragazzi che 
approdano al centro storico. 
In una mattinata capita di 
contare una ventina di pull- 
man e anche più che prendono 
d’assalto il viale delle Mura a 
Colle Aperto e il piazzale di S. 
Agostino, gli unici due punti 
dove è possibile la sosta dei 
grossi mezzi. Ne risente, natu- 
ralmente, il transito a porta S. 
Agostino, dove si vengono a 
formare ingorghi e lunghissi- 
me colonne sia per l’ingombro 
dei pullman, sia per l’incertez- 
za degli autisti al momento di 
transitare nell’angusto pas- 
saggio. 

Con una situazione del ge- 
nere sarebbe opportuna - co- 
me ci è stato segnalato da alcu- 
ni lettori - una maggiore sor- 
veglianza dei vigili urbani, 

no di volontariato sociale or- 
ganizza due incontri sui temi 
(collegati) del traffico di droga 
e della deforestazione amazzo- 
nica. 

Questa sera, alle 20,30, pres- 
so il Centro La Porta Luigi De 
Carlini della Regione Lombar- 
dia-assessorato Agricoltura, 
introdurrà il tema della «defo- 
restazione)). Sarà poi proietta- 
to un filmato e interverranno 
missionari in America Latina 
e ambientalisti. 

Venerdì 28 aprile (sempre 
alle 20,30,‘alla Porta) Alain La- 
brousse, del Comitato interna- 
zionale «Droga e Paesi in via 
di sviluppo)), introdurrà il te- 
ma del «Narcotraffico e rap- 
porti Nord-Sud)), menire sarà 
proiettato un filmato sulla 
produzione di coca. 

IL’hCMPO Stasera e venerdì 
incontri su 

foresta e droga 
La ((Rete di solidarietà» che 

-aggruppa una quarantina-di 
associazioni di tutta la provin- 
:ia di Bergamo che si occupa- 

Pioggia al mattino 
poi schiarite 

Ieri 20 aprile pioggia nelle 
prime ore della mattinata; per 
il resto della giornata cielo pre- 
valentemente nuvoloso con 
parziali schiarite. La tempera- 
tura massima è stata di 16,5 
gradi, la minima di 8,l. La pres- 
sione atmosferica di ieri alle 12 
segnava, al livello di Bergamo 
989,l millibar, al livello del ma- 
re lOl7,4. Grado di umidità rela- 
tiva: massima de11’88% alle ore 7; minima del 43% alle 
ore 18.. 

In montagna (sui 1.100 metri) giornata piovosa, con 
temperatura fra i 3 e i 6 gradi. 

LE PREVISIONI 
E’ dawsro un awenimento senza 

pretendenti e soprattutto una 

opportunità che non si ripeterà più: 

Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni general- 
mente molto nuvoloso 0 localmente coperto, con precipi- 
tazioni più frequenti al Nord. Temperatura: pressoché 
stazionaria al Nord. 

(Z da ti della tempera tura e della pressione atmosferica 
sono forniti per la città dal Servizio meteorologico del- 
l’Aeronautica militare di Orio al Serio). 

con ribassi dal 30 al 70%. 

A Palazzo di Giustizia Solidarietà 
con i libanesi Due tifosi condannati per gli eccessi di un anno fa allo stadio 

durante la partita Atalanta-Bologna - Un anno e 5 mesi per spac- 
cio di eroina - Assolto da un reato analogo un uomo di Seriate 

centinaia e centinaia di Un appello della Carìtas, Comu- 
nione e Liberazione e Movimento 
Popolare - Questa sera alle 19 Mes- 
sa nella chiesa dì San Bartolomeo 

proposte aggiornatissime, 

capi d’abbigliamento raffinati 

ed eleganti a prezzi 

straordinariamente convenienti 

Un giovane di Morengo, An- 
nunzio Ferrari, di 26 anni, è 
stato ieri condannato dal Tri- 
bunale, presieduto dal dott. 
Ottavio Roberto, ad un anno e 
cinque mesi coi benefici di leg- 
ge per aver detenuto, ai finì di 
spaccio, modiche quantità di 
eroina. 

L’imputato, difeso dall’av- 
vocato Roberto Bruni, aveva 
negato gli addebiti, mentre al- 
cuni tossicodipendenti aveva- 
no sostenuto di aver ricevuto 
da lui, nel settembre 1987, 
qualche dose di eroina. 

Il p.m. dottor Conte aveva 
chiesto un anno e sei mesi. 

Il Galli, che aveva negato 
ogni addebito, era stato incri- 
minato in seguito alla inter- 

ANCORA DROGA - Pie- 
tro Galli, di 40 anni, di Seriate, 
difeso dall’avvocato Rocchi, è 
stato assolto per insufficienza 
di prove dal reato di detenzio- 
ne e spaccio di modiche quan- 
tità di hashish nell’aprile 1986. 

rettazione di alcune telefona- 
te, in cui si parlava di lui come 
possibile fornitore di droga. 
Ieri però il Tribunale ha rite- 
nuto che tali accuse non fosse- 
ro sostenute da prove, ma fos- 
sero basate su vaghi elementi 
e, accogliendo la tesi della di- 
fesa, ha appunto assolto l’im- 
putato. 

Secondo l’accusa, il Consoli 
era stato sorpreso dai carabi- 
nieri mentre lanciava verso la 

ATALANTA - Due venti- 
duenni, Flavio Consoli di Ber- 
zo San Fermo e Marcello Foia- 
delli di Curno, accusati il pri- 
mo di resistenza a pubblico uf- 
ficiale, il secondo anche di ol- 
traggio a pubblico ufficiale du- 
rante la partita Atalanta-Bolo- 
gna del 5 giugno 1988, allo sta- 
dio comunale, sono stati rite- 
nuti colpevoli dei reati loro 
contestati e condannati a 7 
mesi il Consoli e a 8 il Foiadel- 
li, entramtii coi benefici di leg- 
ge. 

curva Sud, dove si trovavano i 
tifosi bolognesi, monetine e 
oggetti vari. Rincorso, aveva 
reagito con pugni e calci e per 
questo era stato fermato. Il 
giovane ha ieri negato gli ad- 
debiti dicendo di non aver lan- 
ciato monetine e di non aver 
reagito minimamente durante 
il fermo. 

Foiadelli invece, sprovvisto 
di biglietto, aveva cercato di 
entrare nello stadio dai can- 
celli vicini alla curva Sud e, 
bloccato, secondo l’accusa, 
aveva reagito con calci e insul- 
ti. 

Il giovane ha in parte am- 
messo gli addebiti, sostenendo 
di aver reagito perché a sua 
volta sarebbe stato insultato e 
colpito insieme alla sua ragaz- 
za, che era caduta a terra sve- 
nuta: a quel punto avrebbe 
perso il controllo e a sua volta 
avrebbe insultato e forse col- 
pito. 

In segno di solidarietà al po- 
polo libanese, Caritas, Comu- 
nione e Liberazione e Movi- 
mento Popolare invitano tutti 
a partecipare alla S. Messa, 
che verrà celebrata questa se- 
ra alle ore 19 presso la chiesa 
di S. Bartolomeo in Bergamo. 

Nel coro di appelli che giun- 
gono in favore di questo popo- 
lo straziato dalla guerriglia, si 
inserisce anche quello lancia- 
to dai tre movimenti che invi- 
tano a partecipare con la pre- 
ghiera alla funzione di questa 
sera. 

((Di fronte alla violenta ag- 
gressione e ai massacri perpe- 
trati dall’esercito siriano - si 
legge nel loro appello per la so- 
vranità del Libano -, sentia- 
mo il dovere di difendere il po- 
polo libanese, cristiani e mu- 
sulmani e il suo diritto all’esi- 
stenza, alla sovranità e alla 

pace. 
Ci uniamo agli appelli di 

Sua Santità Giovanni Paolo 
IZ, del card. Ugo Poletti, del Pa- 
triarca dei Maroniti Nasral- 
lah-Boutros Sfeir e di tutte le 
Chiese del Libano e del primo 
ministro libanese Miche1 
Aoun, e affermiamo con forza 
che in Libano la pace è possibi- 
le. 

Chiediamo la cessazione im- 
mediata dei bombardamenti 
contro la popolazione cristia- 
na di Beirut e il ritiro dalle 
truppe siriane dal Paese. 

Chiediamo a tutti di espri- 
mere pubblicamente il proprio 
sostegno ai cittadini libanesi 
colpiti dalla violenza. 

Chiediamo al governo italia- 
no di promuovere ogni iniziati- 
va diplomatica atta a ottenere 
il ritiro di tutte le truppe stra- 
niere, siriane e israeliane, dal 
territorio libanese)). 

Le occasioni Vestes. Ora e mai più! 


